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COMUNE DI PADRIA

Centro Sociale – piazza Convento
Esposizione di trattori dei primi del 
‘900

Cortile ex Convento Francescano
Mostra dedicata all’ing. Salvatore Sale 
“Il professionista e il politico”.
Biblioteca Comunale “Salvatore Sale”

Centro Espositivo – via Nazionale
Esposizione del costume tipico “pa-
driese” e di costumi tradizionali.
Esposizioni di artigianato locale
Mostra artistico-fotografica a cura di 
Antonella Leoni e Eleonora Calaresu

Centro storico Via Brigata Sassari 
– Piazza Grazia Deledda
Esposizioni e laboratori didattici di 
antiche arti e mestieri “Sa zente e su 
Palattu” 

Concorso fotografico
“Volti e luoghi tra i monumenti di Pa-
dria”
Concorso organizzato dal Comune di 
Padria, per info e regolamento: www.
comune.padria.ss.it
Si può partecipare pubblicando sul 
proprio profilo Facebook, Twitter o 
Instagram una foto accompagnata 
dall’hashtag #padriamonumentiaper-
ti2015.
La foto vincitrice, scelta dagli utenti 
che voteranno cliccando il tasto “mi 
piace”, sarà quella che avrà totalizza-
to più voti. Nei giorni successivi alla 
Manifestazione verranno comunicati 
ufficialmente i nomi dei vincitori nel 
sito web del Comune di Padria.
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Eventi collaterali

Visto il successo ottenuto nella prima edizione, il nostro Comune ospita, per il secondo anno, 
la manifestazione Monumenti Aperti, con il pieno convincimento che la qualità di tali eventi e 
l’interesse dimostrato dai tanti visitatori costituiscono importanti elementi nella valutazione delle 
scelta da fare soprattutto laddove si debbano progettare delle attività culturali. In un periodo di 
ristrettezze economiche è importante che il Comune sappia selezionare eventi e manifestazioni 
culturali che, al tempo stesso, siano di qualità e compatibili con i difficili equilibri del bilancio co-
munale. L’intento prioritario è quello di aggiornare le sue attività, di adattarle alle nuove sensibilità 
mantenendo fermo l’obiettivo di educare e, perché no, di divertire attraverso esperienze culturali 
ed artistiche di grande qualità. Il raggiungimento di questi obiettivi deve essere una sfida comune, 
degli amministratori e di tutti i cittadini, perché solo con un “comune” lavoro, appassionato e in-
telligente, è possibile tenere alta l’attenzione culturale e valorizzare al meglio il nostro patrimonio 
archeologico e artistico. Vi proponiamo anche quest’anno un percorso urbano, un susseguirsi di 
suggestive atmosfere che vi faranno viaggiare nel tempo dal periodo pre-nuragico fino alla prima 
metà del Novecento. Il Museo Civico Archeologico dove conserviamo, oltre ai reperti di età pre-
nuragica, punica e romana, un’ampia scelta di terra-cotte votive provenienti dalla stipe di San 
Giuseppe. Una passeggiata attraverso il centro storico, che insiste direttamente sulla Gurulis Vetus 
romana, dove molte abitazioni conservano elementi architettonici provenienti da antichi edifici e 
architravi riccamente decorati. Da piazza Grazia Deledda l’accesso al Complesso Monumentale di 
Palattu dove è ben visibile il muro megalitico e il Palazzo baronale. Le chiese, dall’imponente Santa 
Giulia dove, al suo interno, una suggestiva pavimentazione in cristallo mostra lo scavo archeologico 
con i preesistenti impianti di culto, alla semplicità di San Giuseppe. Da Santa Maria degli Angeli con 
l’attiguo Convento Francescano, recentemente restaurato, all’Oratorio e Chiesa di Santa Croce con 
una storia millenaria legata alla sua Confraternita. Particolare attenzione, meritano l’esposizione 
dei paramenti sacri allestiti presso la Chiesa di Santa Maria degli Angeli e degli argenti appartenenti 
alla Parrocchia esposti nei locali dell’ex Convento e soprattutto la “Casa Piras”, una casa padronale 
aperta al pubblico solo per questa occasione. 
Ringraziamo tutti coloro, quest’anno molto più numerosi, che hanno dato la loro piena disponi-
bilità a collaborare per la riuscita della manifestazione. In particolare la cooperativa Loguidea, la 
Confraternita di Santa Croce, tutti i ragazzi volontari, il nostro parroco Don Giancarlo Norio ed il 
Coro parrocchiale, Olivera Ortu e i bambini della ludoteca,  il gentilissimo dott. Fois e la sua famiglia 
che con passione e dedizione, ogni anno, danno un “tocco” particolare alla manifestazione.

il Sindaco 
Antonio Sale

l’Assessore alla Cultura 
Giovanna Scanu
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Parrocchia di Santa Giulia

Società Cooperativa Loguidea

I bambini della Ludoteca Comunale

Coro Parrocchiale

Confraternita di Santa Croce

I Volontari

Partecipano alla manifestazione

Gusta la Città
Operatori economici che garantiscono l’apertura del proprio esercizio commercia-
le in occasione della manifestazione. Gusta la città con loro!

Trattoria Zia Giovanna
via Francesco Sulis, 9
cell. 3402681289

Bar Caffe Unplugged
via Nazionale, 78
cell. 3456025856

Bar CENTRALE
via Nazionale, 70
cell. 3293542217

Bar La Vecchia Posta
via Eleonora d’Arborea, 7
cell. 3454360679

Pasticceria Corongiu
via Nazionale, 42
cell. 3477937521

Panificio Piga Maria Lucia
via Mannu, 2
tel. 079807056

Il Territorio

Il Paese

Il territorio di Padria, con le sue attestazioni archeologiche millenarie, costituisce un patrimonio 
culturale unico ed emblematico per la comprensione dell’evoluzione degli insediamenti umani at-
traverso i secoli. La posizione geografica e le condizioni geo-morfologiche del territorio, costituito 
prevalentemente da rilievi collinari di modesta altitudine, tra la costa occidentale dell’Isola e lungo 
le naturali vie di comunicazione con l’interno, hanno fatto di Padria una delle aree privilegiate per 
lo stanziamento umano dalla Preistoria sino all’età tardo antica e altomedievale. La distribuzione 
dei monumenti archeologici nel vasto territorio comunale consente di individuare una più intensa 
concentrazione, oltre che a ridosso dell’attuale centro storico, lungo due tracciati viari preferenziali: 
uno con direzione sud-ovest verso la fascia costiera di Bosa, e l’altro, con direzione a nord-ovest, 
che si raccorda, tramite viabilità interna, con il territorio di Monteleone Rocca Doria, e quindi con 
l’Algherese e la Nurra. Entrambi i tracciati viari confluivano nell’articolata rete stradale di età roma-
na, della quale permangono come testimonianza i resti strutturali di tre ponti, tra cui Ponte Ettori 
che, attraverso Padria raccordava la parte nord-occidentale dell’Isola alla principale viabilità della 
Porto Torres - Cagliari.

Ubicato nella Sardegna centro-occidentale, nella regione geografica del Meilogu, Padria è raggiun-
gibile dalla S.S. 131, bivio per Cossoine Km. 166; da Bosa e da Alghero dalla SS 292.
L’attuale centro abitato, che insiste direttamente sul sito dell’antica Gurulis Vetus romana, sorge ai 
piedi dei tre colli di San Giuseppe, San Pietro e San Paolo, che ne costituiscono l’elemento forte-
mente caratterizzante. L’abitato è caratterizzato da un impianto urbano armonico quasi inconta-
minato da interventi impropri, in cui è ancora ben leggibile l’assetto urbano originario. Nel centro 
storico molte sono le abitazioni che conservano elementi architettonici riconducibili ad importanti 
antichi edifici di grande interesse, architravi riccamente decorati con motivi vari e datati tra il 1600 
e il 1700 testimonianza viva dell’antico ruolo preminente che Padria svolse nel territorio.

www.monumentiaperti.com

Informazioni utili

I monumenti saranno visitabili gratuitamente, il pomeriggio 
di sabato dalle ore 15.30 alle ore 19.30 e la domenica dalle 
ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.30 alle ore 19.30.
Per la visita ai siti si consigliano abbigliamento e scarpe comode. Le 
visite alle chiese verranno sospese durante le funzioni religiose. È 
facoltà dei responsabili della manifestazione limitare o sospendere 
in qualsiasi momento, per l’incolumità dei visitatori o dei beni, le 
visite ai monumenti. In alcuni siti la visita potrà essere parziale per 
ragioni organizzative o di afflusso.
www.comune.padria.ss.it
e-mail: ufficiotecnico@comune.padria.ss.it

Info Point:
BIBLIOTECA COMUNALE, piazza Convento
CENTRO ESPOSITIVO, via Nazionale.

Padria
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Convento francescano
Costruito nel XVII secolo, per volere del-
la nobile Isabella, figlia di Pietro De Fer-
rera. Per la costruzione la contessa mise 
a disposizione il terreno e offrì un’ingente 
somma mentre la comunità padriese con-
tribuì tramite il ricorso alle cosidette “roa-
die”, cioè prestazioni d’opera gratuite. Il 
Convento edificato per i Frati Minori Os-
servanti doveva essere costruito “a cento 
passi dalla Chiesa della Vergine D’Itria”, 
ma dalla disposizione planimetrica e dal-
le strutture murarie sembrerebbe che la 
Chiesa sia stata pian piano inglobata in 
seguito ai successivi ampliamenti. Nella 
seconda metà del XIX secolo, con l’aboli-
zione da parte dello Stato Italiano di molti 
Ordini Religiosi, come altri comuni, anche 
Padria chiese di destinare i locali del Con-
vento dei Francescani a pubblica utilità e 
nel 1870 vennero venduti a privati come 
abitazioni. Recentemente il complesso è 
stato nuovamente acquisito dal Comune 
e restaurato.

Chiesa di Santa Maria 
degli Angeli
Conosciuta anche come Chiesa di Sant’An-
tonio, forma un unico blocco compatto di 
fabbricati edificati in fasi diverse: i locali 
sul lato est sono adibiti a Centro Sociale e 
Biblioteca Comunale, mentre ai lati nord 
ed ovest confina con l’ex Convento Fran-
cescano. Edificata poco prima del XVII se-
colo, è stata presumibilmente sottoposta 
ad interventi di adattamento e trasforma-
zione durante l’edificazione del Convento. 
Ha un’unica navata con sei nicchie laterali 
che accolgono altari lignei e marmorei. 
La copertura è costituita da volte a  botte 
mentre il presbiterio è delimitato da una 
balaustra.

Esposizione argenti, 
paramenti e arredi sacri
Nella Chiesa di Santa Maria e nel Conven-

to è allestita l’esposizione di argenti, pa-
ramenti e arredi sacri. All’interno dei due 
monumenti sono esposti gli oggetti più 
prestigiosi appartenenti alla Chiesa Par-
rocchiale di Santa Giulia e all’Ex-Convento 
dei Frati minori. Tra i vari paramenti sacri 
antichi: un parato liturgico in seta bianca, 
una pianeta in seta rossa ricamata in ar-
gento e altri paramenti liturgici del ‘700 e 
dei primi dell’800.
Tra gli argenti (di manifattura genovese) 
sono da citare particolarmente: l’Olea 
Sancta (la Teca degli Oli Santi), la Croce 
processionale in argento datata 1777, il 
grande Ostensorio del Corpus Domini del 
1782, la Corona e i Sandali in argento 
della Beata Vergine Assunta, il Cochlear 
Baptismi (il cucchiaio per infondere l’ac-
qua del Battesimo) e tra gli altri oggetti la 
Croce astile in madreperla con incisi i santi 
francescani e i simboli della Passione. 

Casa Piras 
Casa di chiara origine patronale, fu ac-
quistata da Filippo Piras di Bonnanaro nel 
1893. Si sviluppa in larghezza con l’inte-
grazione di più cellule edilizie e in pro-
fondità grazie alla presenza di due corti 
interne. Ampliata successivamente con la 
creazione di una cantina voltata, realizza-
ta da maestranze locali e magazzini con 
orditura in ferro. Restaurata di recente, al 
suo interno si possono apprezzare gli ar-
redi originali.

Parrocchiale 
di Santa Giulia 
L’edificio, in stile gotico-aragonese, fu rie-
dificato ed aperto al culto nel 1520, a cura 
del Barone Pietro de Ferrera e del vescovo 
di Bosa Pietro de Sena. Il contesto struttu-
rale che si conserva all’interno dell’attuale 
chiesa, riportato in luce da una complessa 
indagine archeologica, testimonia quanto 
fosse intensa e rilevante l’attività di culto 
ed amministrativa di Padria, stratificatasi 
senza cesure su contesti abitativi e funerari 
di età romana, precedenti all’affermazione 
del culto cristiano. 

Oratorio e Chiesa 
di Santa Croce 
L’attuale edificio di culto è il risultato di 

diverse fasi costruttive. Ad un origina-
rio edificio a pianta quadrata, cappella 
privata dei De Ferrera, fu aggiunta la 
navata e la loggia; I lavori di ristruttura-
zione si inseriscono nella serie di inter-
venti promossi ed attuati dai De Ferrera 
nell’impianto urbano e negli edifici di 
culto. Così come nella facciata di San-
ta Giulia, anche qui un’iscrizione reca 
la data (1543) che testimonia l’attività. 
Dedicato a San Michele Arcangelo, at-
tualmente l’edificio di culto è sede della 
Confraternita di Santa Croce.

Complesso 
Archeologico di Palattu 
Ubicato sul colle di San Paolo, la sua fre-
quentazione risale all’età nuragica con 
continuità in età fenicio-punica,  in età 
romana, medievale e post medievale. Il 
muro di terrazzamento, visibile per alme-
no 5 metri di altezza, ancora in ottimo 
stato di conservazione, cinge il pianoro 
più alto del colle. La struttura, ricondu-
cibile ad una fase di età romana repub-
blicana, ha avuto un utilizzo ininterrot-
to fino all’età post medievale quando, 
con la costruzione del Palazzo Baronale, 
ha svolto funzione di fondazione per il 
muro di cinta della casaforte. 

Chiesa di 
San Giuseppe
Sorge sul lato Ovest del centro abitato. 
La tipologia dell’edificio, le sue ridotte 
dimensioni, la semplicità del prospetto 
a capanna, la configurazione planimetri-
ca a navata unica con abside posteriore 
molto semplice, l’uso di murature “po-
vere”, costruite in pietra lavica e malta, 
inducono a pensare ad una chiesa cam-
pestre costruita ai confini dell’abitato in 
epoca precedente a quella del Convento 
Francescano.

Museo Civico 
Archeologico 
Allestito nell’ex Monte Granatico, il Museo 
accoglie una ricca collezione nata attraver-
so scavi e raccolte, una gran quantità di 
materiale fittile di età prenuragica, punica 
e romana ed un’ampia varietà dei più si-
gnificativi materiali provenienti dal villag-
gio preistorico di San Giuseppe. L’espo-
sizione si conclude coi reperti romani e 
tardo antichi della Collezione Comunale 
e con pannelli che illustrano alcuni aspetti 
del centro di Gurulis Vetus e della viabili-
tà del territorio. Di recente è stata inserita 
una sezione dedicata agli scavi archeologi-
ci della adiacente Chiesa di Santa Giulia.
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